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«Basta 
con Brecht, 
è arrivato 

il momento 
di ucciderlo» 

Adriana 
Martino 
diventa 
autrice 

Adriana M a r t i n o 

ICOMA — «In tanti anni di re­
cital ini ero un po' abituata a 
costruire la struttura dram» 
maturgica di uno spettacolo; 
magari anche limitandomi a 
cucire insieme le varie canzo­
ni, a dare un senso narrativo a 
quei collages. Cosi, ad un certo 
punto, ini è venuta spontanea-
mente l'idea di scrivere un te­
sto vero e proprio: una storia 
che certamente ha qualcosa di 
autobiografico, ina che rap­
presenta in fondo una pura 
inxcii7Ìoiie fantastica». Cosi 
Adriana Alartino introcude la 
sua inedita veste di autrice 
teatrale. Questa sera, infatti, 
\ a in scena a Itoma «Ilo ucciso 
ltortolt Brecht» scritto e inter­
pretato dalla cantante-attrice. 
l'in dal titolo, comunque, si 
intuisce che la matrice e quel­

la più consueta per un'inter­
prete che tante volte sulla pro­
pria strada ha incontrato i te­
sti di Brecht. 

«La storia — spiega la Mar­
tino — racconta di due sorelle. 
Di tre, anzi, ma una di loro 
non compare mai in scena: la 
sua morte interviene a «catc-
narc i vari meccanismi intc­
riori dell'intreccio. La prota­
gonista e Emy Lbinger, un'at­
trice famosa e non più giova­
ne, che ha legato la propria 
fortuna a quella del teatro bre­
chtiano. Ter questo, nel mo­
mento in cui do\ra verificare 
una crisi generale di quella 
particolare forma di spettaco­
lo, vi\rà in pieno una profon­
da crisi di identità. Identità 
professionale r umana, natu­
ralmente-. 

Poi c'è una sorella, Sophie. 
Una donna con la quale l.'my 
Kbinger non riesce più ad ave­
re un rapporto «corretto-. K 
anzi questo equilibrio già deli­
cato si incrinerà ancora di più 
dopo la morte della terza sorel­
la. «Potrebbe anche apparire 
come un giallo, questo mio te­
sto — dice ancora Adriana 
Martino —. Perché in fondo 
non si capisce se la terza sorel­
la sia stata assassinata, e se ad 
ucciderla sia stata proprio 
Emy. Di fatto l'attrice avrà 
una strana reazione di fronte 
alla morte della sorella. Si rin­
chiuderà in casa, provando, in 
una sorta di piccolo teatro da 
camera, sempre gli stessi pezzi 
teatrali. Affermando che pri­
ma di tornare alla ribalta, di 
fronte al pubblico, dei e essere 

prontissima. K per un'attrice, 
dice, e fondamentale studia­
re». 

K alla fine, l'occasione di 
tornare in teatro (avvenimen­
to che forse sarebbe fonda­
mentale per la «rinascita- pro­
fessionale della donna) arriia. 
«Arriva, ma lei la rifiuta, con 
motivazioni un po' astruse e 
che sempre di più tradiscono 
la sua follia, il suo distacco 
quasi totale dal mondo reale. 
A questo punto, in fondo, si ca­
pisce che Emy ormai vive ap­
punto in un mondo irreale, 
fantastico, il mondo dei testi 
brechtiani, in un certo senso. 
E ora si fa più pressante anche 
l'intervento di Sophie, che la 
accusa, in qualche maniera, di 
aver ucciso la sorella: qui, in 
fondo, si consuma la parte più 
acuta del dramma umano del­

le due donne-. 
Ma perché intitolare questo 

lavoro «Ilo ucciso Uertolt 
Iirccht»? «Perché — conclude 
la Martino — nel corso della 
scena finale Emy trafiggerà 
uno dei tanti sarchi pieni ili 
costumi e cianfrusaglie varie 
che continuava, prima, a tra­
scinarsi per la casa e nel picco­
lo teatrino. E in quel momen­
to, in quel gesto violento e ri­
solutivo alio stesso tempo, la 
donna vorrebbe proprio ucci­
dere Iirccht. Vorrebbe uccide­
re quella parte di se stessa e 
della propria vita che al gran­
de autore di teatro ha legato 
indissolubilmente il proprio 
destino. Sia quello professio­
nale, sia quello, ancora una 
volta, umano-. 

Nicola Fano 

Tutto 
quello che 

volete 
sapere sui 
«Police» 

I Police n A/r Fanta<iy. Puntala «special, stasera (ma sempre in 
notturna, alle 23.1."» su Raiuno). dedicata a due soli argomenti: i 
Police a Roma e il .processo» a Sanremo. Carlo Massarini ha 
intervistato Stewart Copeland. il batterista del complesso inglese, 
cercando di strappargli un ritratto sincero del gruppo e del suo 
futuro. Copeland è riuscito spesso a evadere, con ironia, alle do­
mande più insidiose, ma spesso è anche apparso sincero. La storia 
del gruppo, le sue influenze musicali, il suo passato... Ma ora, come 
si sente dire da più parti, i Police si scioglieranno? Copeland dice 
di no, ma il tono non è rassicurante. In coppia con il batterista sarà 
o A/r. Fantasy anche Matt Dillon. protagonista dell'ultimo film di 
Francis F. Coppola, per cui Steward Copeland ha scritto la colon­
na sonora. Del concerto romano dei Police verrà anche presentata 
una breve registrazione, insieme a sei video di canzoni vecchie e 
nuove del complesso, tra cui un «mix. preparato (come «testamen­
to.?) dallo stesso gruppo. La parola passa quindi a Mario Luzzatto 
Fegiz e a Sanremo: interviste ai giornalisti presenti al Festival, 
reperti storici e non sulle passate edizioni, e, dulcis in fundo, una 
carrellata sugli «anni peggiori di Sanremo», alla fine degli anni 70, 
quando vincere significava restare dei perfetti sconosciuti. Ospiti: 
i critici Roberto Gatti, all'accusa, Gerardo Gentili, alla difesa. 
Supertestimone Angelo Cnrrera, manager .anti-Sanremo» (è quel­
lo che cura gli interessi di Battiato). E infine il commento di 
....Abatantuono. 

Raiuno, ore 20,30 

Lavatrici e 
Abbe Lane: 

cosa è rimasto 
di quel 1956? 
Con la puntata dedicata al 1956 si conclude il primo ciclo di «30 

anni" della nostra storia; la trasmissione di Carlo Fuscagni, con­
dotta da Paolo Frajese, regia di Enzo Dell'Aquila, in onda alle 
20.30 su Raiuno. Tra gli ospiti. Gina Lollobrigida, in quell'anno al 
massimo della popolarità, che annuncerà il suo prossimo debutto 
sulle-scene di Broadway nella commedia di Tennessee Williams La 
rosa tatuata, che proprio nel 1956 nella versione cinematografica 
portò ad Anna Magnani il Premio Oscar. 

In studio ci sarà anche Donnie Bianco, la nuova vedette televisi­
va di Al Paradise: nel 1956 esplose Abbe Lane, praticamente la 
prima «show-girl, della televisione italiana: ecco l'ultima arrivata a 
confronto con la capostipite di una schiera di .dive, di successo, 
dalle Kessler alla Carrà, da Lola Falana alla Goggi. a Heather 
Parisi, sul duplice binario della «vedette, straniera e della «stella» 
fatta in casa. 

Mina canterà nella sigla di apertura Che bambola di Buscaglie­
ne, che con Carosone, il Quartetto Cetra, Modugno, portava nella 
canzone italiana una ventata di freschezza e di vitalità, corrispon­
dente ad un periodo di dinamismo generale. In apertura di tra­
smissione la favola dell'anno: il matrimonio di Grace Kelly con il 
principe Ranieri di Monaco; in chiusura un'immagine di futuro: 
nell'Italia che vede diminuire di anno in anno il numero dei bam­
bini, i 6 gemelli di Arezzo, che hanno ormai 4 anni, rappresentano 
l'eccezione e la speranza. 

Raldue, ore 17 

Ecco il West: 
47 telefilm 

di ieri 
e di oggi 

Si chiama il Western di ieri e di oggi il lunghissima ciclo di 
telefilm, in tutto 47, che Raidue mette in onda, con cadenza quoti­
diana (per cinque giorni ella settimana) nella fascia pomeridiana 
delle ore 17. Al centro del racconto c'è un mito ed un genere caro 
ai telespettatori di tutte le età. il western, quell'epoca della fron­
tiera che il cinema americano incominciò a sfruttare fin dagli 
esordi, passando poi. negli anni 50, il «testimone» alla neonata 
televisione. Non è quindi un caso che questa rassegna, realizzata a 
cura di Rosanella Lello Nogara. riunisca due gruppi di telefilm: i 
primi, raggruppati con il titolo / racconti del u est sono stati pro­
dotti proprio nell'epoca d'oro (gli anni 50) con la collaborazione di 
interpreti celebri, da Joseph Cotten a Cìaudette Colbert, da Hedy 
Lamarr a Barbara Stamtick. Il secondo invece è recente, prodotto 
dalla Paramount per la televisione, e si intitola / / meglio del west. 
Protagonisti attori meno noti: Joelo Higgins, Carlene Watkins e il 
giovanissimo Meeno Peluce. Mentre il secondo ciclo, utilizza il 
taglio comico, il primo gruppo di telefilm è ispirato ai racconti 
della frontiera. 

Raiuno, ore 12 

/ / Carnevale 
di Venezia 
si presenta 

in televisione 
Si parla del Carnevale di Venezia nel corso della trasmissione 

Pronto Raffaella? condotta da Raffaella Carrà in onda alle 12. su 
Raiuno. La Compagnia De Calza «I Antichi», che ha animato con 
feste e spettacoli di piazzagli ultimi Carnevali di Venezia» illustre­
rà il proprio programma dì manifestazioni per l'edizione 19*4, in 
programma dal 25 febbraio al 6 marzo. «I Antichi, saranno presen­
ti a Pronto Raffaella? con il gran priore Zane Cope, al secolo Paolo 
Zancope, e con una delegazione che indosserà gli antichi costumi 
della Compagnia. 

Daniel Toscan D u Plant ier . 
p res idente della Gaumont . A 
sinistra una fo to di scena de 
«I gladiatori»}, la ser ie tv bloc­
cata dalla crisi del l 'azienda 

Il caso Cinema, tv, editoria, ritrovi in liquidazione. Ma Rosselli™ 
dice: «Io sono ancora nel consiglio d'amministrazione e non ne so niente» 

Crisi Gaumont: oggi 
i primi licenziamenti? 

ROMA — «No comment»: ecco la risposta 
di Mario Annibali!, presidente della Gau­
mont, alla richiesta di una conferma o 
smentita alle voci che corrono in questi 
giorni sulla liquidazione della società. «So­
no faccende che, in questa fase riguardano 
solo l'azienda, specifica Anniballi. Ecco, 
invece, cosa dice Renzo Rossellini: «Io, le 
notizie», le leggo come tutti sui giornali. 
Nessuno mi ha convocato come membro 
del Consiglio d'Amministrazione della 
Gaumont per farmi approvare un piano di 
ristrutturazione dell'azienda. Ma la situa­
zione, questo è sicuro, comincia a farsi pe­
sante e il mio ruolo, in questi termini, è 
insostenibile...». L'expresidente della ma­
jor italo-francese della distribuzione oggi è 
ancora nel consiglio d'amministrazione, a 
fianco di Mario Anniballi. 

La «situazione» sulla quale abbiamo in­
terpellato tutti e due, dunque, è la ridda dì 
ipotesi sul ritiro dal nostro mercato della 
società, sulla possibile cessione dell'attivi­
tà ai Rotschild, che abbiamo anticipato sa­
bato scorso. Ora s'aggrava: nella sede della 
ex-Safa Palatino otto dirigenti aspettano 
la lettera di licenziamento. Lo staff diri­
gente della Gaumont è composto da 15 per­
sone e rischia di essere decapitato: tutti, 
venerdì scorso, hanno firmato una lettera 
diretta a Mario Anniballi, nella quale chie­
dono di essere, finalmente, convocati in 
una riunione collegiale. 

È indubbio, ormai, che le sorti Gaumont 
si decidono in Francia, fra lotte d'azionisti 
e manager, fra i Seydoux, gli Schlumber-
ger, i Toscan du Plantier. Ma appare, an­
che, sempre più evidente che il nuovo pre-

Programmi TV 

sidente ha il compito di gestire la crisi evi­
tando lo scontro diretto. Insomma, di im­
portare la «linea» della Francia in un modo 
che sia il più «soft» possibile. Ma vediamo i 
fatti: martedì scorso uno sciopero di 4 ore 
dei dipendenti ha richiamato di nuovo l'at­
tenzione sulle vicende della società. Da ot­
tobre, ormai, regnava il silenzio. 

In realtà, il silenzio non ha coperto l'i­
nattività. «Alla chetichella, è state chiuso il 
dipartimento televisivo, fiore all'occhiello 
della Gaumont fino a ottobre scorso. Ac­
canto ecco la chiusura d'attività collaterali 
come il Politecnico, qui a Roma, l'affossa­
mento definitivo dell'accordo con la casa 
editrice Savelli. Posta in gioco, insomma, è 
la liquidazione completa della «linea-Ros-
sellini». Cioè del progetto multimediale (ci­
nema, Tv, libro) e «integrato» (produzione, 
distribuzione, esercizio). Oggi e chiaro, in­
fatti, che si punta alla liquidazione anche 
per l'attività strettamente cinematografi­
ca. Ad essa si può arrivare in due modi 
diversi: ritirandosi completamente dal 
mercato, magari — come si dice — ceden­
do il campo ai Rotschild: oppure ridimen­
sionandosi, fino ad annullare, nella sostan­
za, la filosofia di mercato. 

Fra oggi e domani il Consiglio d'Azienda 
della società aspetta che Anniballi riferisca 
sull'esito del suo viaggio a Parigi e dia una 
risposta allo sciopero di martedì scorso. In­
tanto, in tutta evidenza, si celebrano le ul­
time udienze del divorzio fra Rossellini e 
questa Gaumont. «A gennaio abbiamo toc­
cato la totale divergenza, io e gli azionisti, 
sul piano di rilancio della società. Perciò mi 
sono dimesso anche dal mio ruolo di consu­

lente. Resta l'attività di consigliere, ma mi 
sembra chiaro che a Parigi si tenda a riuni­
re tutto, presidenza e amministrazione, 
nelle mani di una sola persona». Insomma, 
Anniballi. 

E vediamo ora quali sono gli altri ele­
menti che entrano in questi giorni nel qua­
dro del nostro mercato cinematografico. 
Rossellini nega di aver intenzione di rileva­
re il circuito di sale Amati, a Roma: «Per il 
semplice motivo che è stato già acquistato 
dall'Acqua Marcia. Almeno cosi ho capito 
io, e l'hanno capito in molti». E vero che 
vuole, comunque, ritentare con altri capi­
tali il suo progetto •multimediale» e «inte­
grato»? «È allo stato di embrione, ma ho 
trattative in corso. Sì, non ho abbandonato 
l'idea». Oltre alla possibilità di un riaffac­
ciarsi sul mercato di Renzo Rossellini un'i­
potesi, come si diceva, è quella di un arrivo 
in forze dei Rotschild disposti ad ac-

§uistare una parte delle sale Gaumont, cioè 
ell'ex circuito ECI. Per ora, da questo 

fronte, è arrivato solo un «no commenti. 
Ma ad avvalorare l'ipotesi c'è il fatto che il 
ramo francese di questa famiglia nell'ulti­
mo anno ha già acquistato la Vides Inter­
national, società di produzione di Franco 
Cristaldi. Un secondo attacco l'ha mosso 
entrando nella Orion, la società di distribu­
zione che, da alcuni mesi, opera in Italia. 
Che, guarda caso, ha «soffiato» sotto il naso, 
a iniziostagione, un pacchetto di film buoni 
ad un'altra società. A chi? Alla Gaumont, 
naturalmente. 

Maria Serena Palieri 

L'intervista 

LJ Raiuno 
. 2 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di ir.eirograrno 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura d» Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE 
15.30 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
1S.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con g!. ero. di canon» 
16.25 NAPOLI / CAMPIONATO DEL MONDO DI PALLAMANO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Cormne Oéry 
18.15 SPAZIOLIBERO - SiULP - Sindacato Itabano Urinar» Lavoratori 

Pokna 
18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Tetef.tm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti. OCSOne e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Di Carlo Fuscagm ' 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 TG 1 Incontri 
23 .15 MISTER FANTASY - Muyea e spettacolo separ ino TG 1 - NOT­

TE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Reg.3 di Leone Mane*» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPTTOL - Con Rory Ca»>oun. Cororyn Jones 
14.30 T G 2 - FLASH 
14 .35-16 .30 TANDEM - ArtuaMà. gcc-V esorti. videogame* 
16 .30 OSE - BAMBINI ALL'OPERA - Un teatro, un erettore. la primadon­

na 
0. WESTERN DI IERI E DI OGGI - 1 racconti del West 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - TeVf«Vn 
TG2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 VIVERE DA VIGLIACCHI. MORIRE DA EROI-di Gordon Douglas. 
Interpreti Rod Taylor. Ernest Borgnene 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
DI TASCA NOSTRA - al servino CU consumatore 
TG2 - STANOTTE 

17.00 
17.35 
17.40 
18 .30 
18 .40 
19.45 

2 2 . 1 0 
2 2 . 2 0 
22 .25 
2 3 . 2 0 
23 .24 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Hockey Itaia-Svena 

D Raitre 
16.00 DSÉ - LE MACCHINE E LA TERRA 
16.30 CAPITAN FRACASSA - * Tvéoph^e Gaot-er 
17.35 OSE - ESPERIMENTI DI FISICA - La produzione d. en-rg-a elettrica 
17.55 ANGELO 8AIGUERA IN CONCERTO 
18.25 LORECCHrOCCHtO - Quasi un quotidiano di musea 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Intervallo con: Bubbl«s 
20 .05 OSE - H CARBONE - Estrazione e trasporto 
2 0 . 3 0 3 SETTE - Indagm. sufi armata» 
2 1 . 3 0 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA LOVRO VON MATACIC 

2 2 . 5 0 
23 .25 

TG3 - Intervallo con: Bubbbes 
SALSA • Una musica latmo-amencana 

O Canale 5 
IO Rubriche: 10 .30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.40 Help, gioco 
musicale: 12.15 «Bis», con M. Bongiorno; 12 .45 «Il pranzo è servito», 
gioco a premi: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospi­
tal». telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Haz-
zard». telefilm: 18 «ti mio amico Arnold», telefilm; 13.30 Popcorn. 
spettacolo musicale; 19 «Arcibaldos. telefilm; 19 .30 «Zig Zag», gioco 
a quiz; 2 0 . 2 5 «Love boat», telefilm; 2 1 . 2 5 Film «La califfa»; 23 .25 
Sport: Boxe; 1.25 Film «Il villaggio dei dannati». 

O Retequattro 
10 «La famiglia Holvak». telefilm; 11 Film «C'è posto per tutti»; 12.20 
•Fantasilandia*. telefilm; 13.20 «Maria Maria», telefilm: 14 «Magia». 
telefilm: 14 .50 Film «Pelle di rame»: 16 .20 «Ciao Ciao», programma 
per ragazzi: 17 .20 «Cuore», cartoni animati; 17 .50 «Lobo», telefilm; 
18 .50 «Marron glacé», telefilm: 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a 
premi: 2 0 2 5 Film «Quattro passi sul lenzuolo»: 2 2 . 3 0 «Vegas», tele­
film; 2 3 . 3 0 Sport; 1 Film «n villaggio dei dannati». 

• ' Italia 1 
9 . 2 0 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Sette volte sette»; 
12.15 Rubrica di dietologia; 12 .30 «Strega per amore», telefilm; 13 
Bon Bum Barn: 13 .50 «Cara cara», telefilm - «Febbre d'amore?-, sce­
neggiato «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 
17 .40 «Gatactica». telefilm; 18 .40 «L'uomo da sei mtficni di donar», 
telefilm; 2 0 «n tulipano nero», cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Simon & Si­
mon». telefilm; 2 1 . 2 5 «Drive In», spettacolo musicale; 2 3 Film «Noi 
siamo le colonne»; 1.10 «Cannon», teteMm. 

Q Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...: 13 «Le ragazze di Blansky». telefilm; 
13 .30 «La donna in bianco», sceneggiato; 14.35 Mangimania: 15.35 
Per i ragazzi: Telefilm - Cartoni; 17 Orecchiocchio; 17 .30 «Bolle di 
sapone», sceneggiato - «Pacrfic International Aìrport», sceneggiato: 
18 .20 Brm bum bambino: 19 .20 «GB affari sono affari», quiz a premi; 
19 .50 «Jason del comando stellare», telefilm: 2 0 . 2 0 Sport: Oggi ba­
sket; 2 1 . 4 5 Pianeta moda: 22 .15 Olimpiadi invernali 1984- Hockey. 

D Euro TV 
7 .30 «Lupin RI», cartoni animati; 10-30 «Peyton Place», telefilm: 
11.15 « K ingston» , telefilm: 12 aBuck R o g e r » , telefilm; 13 «Tiger-
man». cartoni animati: 13 .30 «Lupin IH», cartoni animati: 14 «Peyton 
Place*, telefilm: 14 .45 «Kingstone», telefilm; 18 «Lamù». cartoni ani­
mal i ; 18 .30 «Lupin m». cartoni animati: 19 «Ttgerman». cartoni ani­
mati: 19.3Q>«Buck Rogers». telefilm: 2 0 . 2 0 Film «Tre notti di Eva»; 2 2 
Sport: Catch: 2 3 Tuttocmema. 

D Rete A 
13 «I gatti di Chattanooga». cartoni animati; 14 «Anche i ricchi pian­
gono». telefilm; 14 .30 «Firehouse Squadra 2 3 * . telefilm; 15 Film «Il 
romanzo d> Thelma Jordan»; 17 «Space games». giochi a premi «I gatti 
di Chattanooga»; 18 .30 «Detective anni 3 0 » . telefilm: 19.30 «Anche 
• ricchi piangono», telefilm: 2 0 «Fàrehovse Squadra 23» . telefilm,' 
2 0 . 3 0 Film: 22 .15 «Cafona. telefilm: 2 3 . 3 0 Film «Cromwell». 

L'attore, in tournée 
in Italia, parla di «Bip» e del futuro 

Marceau, 
il mimo 

antiatomico 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Il mitico, il fan­
tastico, il magico Marcel Mar-
ceau, che riempie i teatri di tut­
to il mondo con le sue «panto­
mime di stile», ed entusiasma il 
pubblico fino al delirio con la 
sua «poesia del silenzio., fuori 
dalle tavole del palcoscenico e 
fuori dal costume e dalla ma­
schera di Bip, il delicato e sen­
sibile omino protagonista dei 
suoi mimo-drammi, è un ama­
bile, pungente ed inarrestabile 
conversatore, forse a compen­
sare con l'eloquio il tempo dello 
studio e delle rappresentazioni 
realizzate nel più assoluto si­
lenzio. 

Come Giulio Cesare, il ses­
santenne Marceau parla di sé 
in terza persona (un perdonabi­
le vezzo) e ci racconta di alcune 
tappe della sua straordinaria 
carriera, puntualizzando molti 
aspetti di quella tecnica che e-
gti chiama «poesia del gesto» e 
•matrimonio fantastico tra cor­
po e spazio.. «La mia storia d' 
artista è tutte legata alla rina­
scita dell'arte del mimo e della 
pantomima. Da Etienne De-
croux ho imparato le basì calli­
grafiche del movimento, da 
Charles Dullin la forza dram-

M a r c e l 
M a r c e a u 

matica per esprimere senti­
menti e sensazioni. E in riferi­
mento alla tradizione antica 
(greca e romana) dell'arte mi­
mica e alle esplosioni di razio­
nalità del Rinascimento, ho co­
struito la mia grammatica per­
sonale, ho inventato un lin­
guaggio drammatico, uno stile 
quasi geometrico nel ripropor­
re, attraverso il gesto, tutte le 
sfumature della realtà. Il mimo 
è arte universale come la danza. 
come la musica, come la poesia 
e difficilmente può decadere e 
entrare in crisi. Io non credo si 
possa mettere in discussione 
quello che io chiamo "il rinasci­
mento delle arti". Tutto ciò che 
è contemporaneo e moderno è 
davvero molto importante, ma 
non pone in ombra la classicità; 
anzi affermo che ciò che rimane 
nel tempo è classico. Il gesto 
classico rappresenta l'uomo ol­
tre la vita e la morte, e questo è 
davvero rivoluzionario». 

Parliamo di Bip, questa spe­
cie di candido, poetico vaga­
bondo, simile a Charlot (Mar­
ceau è un grande estimatore 
dell'arte di Charlie Chaplin) e 
vediamo che tipo di evoluzioni 
ha subito dal '47, anno di nasci­
ta, fino ad oggi. 

Scegli il tuo film 
VIVERE DA VIGLIACCHI, MORIRE DA EROI (Raidue, ore 
20,30) 
Titolo chilometrico per un film che in originale ne aveva uno molto 
più sobrio. Chuka, che sarebbe il nome del protagonista, un pisto­
lero che sta scortando verso Fort Clendennon una diligenza. Su di 
essa viaggiano due donne, una delle quali era stata innamorata di 
Chuka in passato. All'arrivo, il forte è circondato dagli indiani, ma 
Chuka e il loro capo sono vecchi amici— Un western come tanti, 
diretto nel 1967 da Gordon Douglas e interpretato da Rod Taylor, 
John Mills. Ernest Borgnine e Luciana Paluzzi. 
LA CALIFFA (Canale 5. ore 21,25) 
Si replica questo film di Alberto Bevilacqua, che rimane una delle 
interpretazioni più famose della povera Roroy Schneider, al fianco 
di Ugo Tognazzi. La «califfa» è il soprannome di Irene Corsini, 
vedova di un sindacalista ucciso durante una manifestazione: è 
anche acerrima nemica del padrone, Doberdò. ma nel corto delle 
lotte sindacali tra i due nasce un amore. E un film del 1970, che 
Bevilacqua ha tratto da un proprio romanzo. 
QUATTRO PASSI SUL LENZUOLO (Retequattro. ore 20,25) 
Bel quartetto di attori per un quadrangolo amoroso: un medico 
trascura la moglie, ia quale si consola con il mediatore di una ditta 
immobiliare; ma anche la ragazza di quest'ultimo ha qualcosa da 
dire. Gli uomini sono James Coburn e Stephen Collins, le donne 
sono Shirley Mac Laine e Susan Sarandon. impegnate in un film in 
cui la carriera si intreccia con eli affari di letto. Il regista è Jack 
Smight-, il tilm è recentissimo: datato 1932-
NOI SIAMO LE COLONNE (Italia 1, ore 23.10) 
Non è il film con Stanlio e Oilio studenti di Oxford, ma una 
omonima pellicola diretta da Luigi Filippo D'Amico nel 1956. 
L'ambientazione, però, è sempre universitaria: in una pensione di 
Pisa vivono tre goliardi, che pensano più alle awenturazze senti­
mentali che allo studio. Nello stuolo di interpreti emerge Vittorio 
De Sica; tra gli altri citiamo Antonio Cifariello. Franco Fabrizi (il 
solito bello «carogna» di tanto cinema italiano). Araldo Tieri e 
Mireille Granelli. 
PELLE DI RAME (Retequattro. ore 14,50) 
Michael Curtiz, quello di Ctisablanea, dirige un film sportivo-
biografico sulla vita di Jim Thorpe. grande atleta pellerossa che 
vinse un monte di medaglie d'oro alle Olimpiadi di Stoccolma nel 
1912, passando poi professionista e dandosi al football. Drammi 
familiari e sportivi lo porteranno alla disperazione, ma c'è sempre 
speranza... li protagonista è un Burt Lancaster abituato ai ruoli da 
indiano {L'ultimo Apache di Aldrich, per esempio). 
C*È POSTO PER TUTTI (Retequattro. ore 11) 
Due coniugi con tre figli e tanti animaletti si vedono affidare una 
bimba i cui genitori hanno divorziato. Sorgono contrasti in fami­
glia. Norman Tauro*. esperto di commedie, dirige Cary Grant e 
Betsv Drake. 11 fil m e del 1952. 
SETTE \OLTESETTE (Italia I, ore 10,15) 
Grandioso furto in quel di Londra approfittando di un'importante 
partita di calcio. Una commediola diretta da Michele Lupo (regi­
sta di tanti spaghetti-western) e interpretata da Gastone Moschin, 
Raimondo \ lancilo e Adolfo Celi. 

• Hip è la continuazione della 
maschera di l'ierrot nella Com­
media dell'Arte. Lo stile di 
Hip Marceau è la combina/m 
ne magica tra commedia e tra­
gedia e quindi tende all'univer­
sale. E vero che Hip li.t .subito 
grandi evoluzioni, ma soltanto 
nei contenuti espressi. All'ini­
zio era un personaggio poetico. 
paragonabile ad una farfalla, 
simbolo di fragilità, e racconta­
va in modo tragi-comico la quo­
tidianità. Anche oggi Bip è in­
serito nel quotidiano, diciamo 
che si è "politicizzato", nel sen­
so che si porta addosso i ricordi 
della gioventù, della guerra, del 
dopo-guerra e per questo oggi 
Bip si esprime contro le bruttu­
re, le degenerazioni dell'auto­
mazione, contro il terrorismo, 
contro la minaccia nucleare». 

Nelle sue recenti creazioni 
dunque compaiono tangibili ri­
ferimenti alla realtà? 

«L'arte del mimo è sempre 
contemporanea. Le motivazio­
ni del gesto non sono mai gra­
tuite: sono sempre reali anche 
quando dal realismo si arriva al 
surrealismo o ol simbolismo. Io 
esprimo il reale ed il tangibile 
attraverso la poesia. Ed è ciò 
che in questi tempi colpisce il 
pubblico, soprattutto i giovani 
che oggi seguono il mio teatro, 
il repertorio delle mie storie 
"mute" con grande entusia­
smo, forse perché i gio%-ani sono 
stanchi di tante verbosità, di 
tante parole inutili e ritrovano 
le grandi emozioni e riscoprono. 
l'ironia attraverso questa magi­
ca e musicale fusione tra corpo 
e spazio». 

I.a conversazione con Marcel 
Marceau, in tournée in Italia 
(ha replicato le sue «Pantomi­
me» con grande successo per il 
Teatro Testoni/lterAction a 
Bologna e questa sera debutta 
a Milano al Teatro Nazionale 
per una serie di repliche), si 
frantuma in mille rivoli: ricordi 
di viaggi («Ho attraversato cin­
que volte cinque continenti...»). 
la sua scuola, sovvenzionata 
dalla Municipalità di Parigi, 
con giovani provenienti da tut­
to il mondo; la sua ammirazio­
ne per Giorgio Strehler («...sia­
mo della stessa generazione — 
dice scherzosamente — io ho 24 
anni e Strehler circa 26, siamo 
giovanissimi!) e via discorrendo 
fino alla rivelazione di un pro­
getto futuro. 

«Bip non sarà più solo in pal­
coscenico. Nel 19S6 formerò 
una grande compagnia di mimi, 
circa 15 o 20 allievi usciti dalla 
mia scuola faranno parte della 
troupe che girerà con me, anche 
in Italia. Il repertorio è in parte 
già definito: una elaborazione 
del "Naso" di Gogol, un mimo­
dramma sulla Comune di Pari­
gi ed una storia tipicamente i-
taliana dal titolo "Napoli-New 
York" che racconterà della for­
zata emigrazione di tanta pove­
ra gente proprio quando in Ita­
lia si installava il fascismo. Per 
un attimo forse Bip diventerà 
napoletano...». 

Gianfranco Rimondi 
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• RADIO 1 
GIORNALI RACK): 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23-
Onda verde: 6 .02 . 6.58. 7.58. 
9 .58 .11 .58 . 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20 .58 . 22.58: 6 0 5 La 
corobmazione musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Edicola del GAI : 9 Ra­
dio anch'io: 10 3 0 Cantoni nel tem­
po: 11.10 «ti diavolo a Pontetungo»: 
11 30 Top story; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13 2 0 La rtfoanza: 13.28 
Master: 13.56 Onda verde Europa: 
15 03Ra6ounoperturn; 16 n pagi-
none: 17.30 Radmuno EKngton: 
18 05 SpanoEbero: 18.30 M u s o 
sera: 19.15 Ascolta s fa sera: 
19.20 AurJobox: 2 0 Ore venti su • 
stpano; 20.4O B leggio: 21.03 La 
giostra: 21.25 Dieci minuti con...: 
21.35 Musica notte: 15 Preludi: 22 
Stanotte la tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23.58 La te>fo-
nat? 

D RADIO 2 
C'ORNALI RADIO: 6.05. 6 .30. 
7.30. 8-30. 9 .30 . 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.3t>. 6 I gJarnr; 
7.20 Parole d» vita: 8 OSE: Infanzia. 
come, perche—: 8.45 Ala corta di 
re Artusi: 9 .10 Tanto è un gioco: 
10.30 Redodue 3 1 3 1 : 12-10-14 
Trasmrtsicni regola i ; 12.45 Disco-
game: 15 RacfcotaWorf; 16.35 Du» 
d. pomeriggio; 18.32 Le ore deta 
musica: 19.50 Viene la sera: 2 1 Ra-
dòdue sera jazz: 21.30-23 29 Ra-
dtooue 3 1 3 1 ; 22 .20 Panorama par­
lamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2S, 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 1 . 23.53: 6 .55 . 8 .30 . 11 • con­
certo: 7.30 Prima pagata: 10 Ora 
cO>: 11.48 Succeda n naia: 12 Po-
mertj^o musicale: 15.18 GR3 cul­
tura: 15.30 Un certo discorso: 17 
OSE: tenera: 17.30-19 Spanotre: 
19.30 Concerti di Santa Ceufca: 201 
servai di spano tre; 21.15 Scienza: 
21.45 Francoa Coupenn: 22 Fard. 
documenti, parsone: 23 • jazz: 
23.40 • racconto: 23.53 I «aro. 
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